
1 

 

CONSEGNA DEL CREDO AI GENITORI 

AL TERMINE DEL TEMPO DELLA SCELTA 

 

RITI DI INTRODUZIONE 
La celebrazione si svolge in chiesa parrocchiale. 

All’inizio tutti sono raccolti “attorno” all’ambone, 
tenendo conto dei banchi o delle sedie già presenti. 

 
Canto di inizio 
 
Saluto e segno di croce 
 
P: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
P:  Il Signore, che abita nei nostri cuori, sia con tutti voi. 
T.  E con il tuo spirito. 
 
P: Cari fratelli e sorelle, siamo raccolti come Chiesa  

e vegliamo, attendendo la Domenica, 
giorno del Signore risorto. 
In questa celebrazione la Chiesa affida a voi genitori 
il Credo, perché lo custodiate e lo trasmettiate ai vostri figli 
con la parola, la preghiera e l’esempio. 
Con questo antico testo 
la Chiesa ha voluto esprimere la sua fede in Gesù: 
voi cari bambini, durante il cammino di catechesi, 
aiutati dai vostri genitori, 
dai catechisti/accompagnatori/educatori 
inizierete a conoscerlo meglio e a seguirlo. 
E ora lodiamo il Signore per questi doni 
e apriamo il nostro cuore alla luce della sua Parola. 
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PREGHIERA DI LODE 
 
P: O Dio, nostro Padre, tu ci dai la gioia di riunirci nella tua Chiesa per 

dirti il nostro grazie con Gesù nostro salvatore. 
 

L: Tu ci hai tanto amato e hai creato per noi il mondo intero, 
immenso e meraviglioso. 

T: Gloria a te, Signore, che ci ami e ci doni la vita. 
 

L: Tu ci hai tanto amato e hai dato a noi il tuo Figlio Gesù 
per portarci fino a te. 

T: Gloria a te, Signore, che ci ami e ci doni la vita. 
 

L: Tu ci hai tanto amato e hai dato a noi il tuo santo Spirito, 
che nel Battesimo ci rende una sola famiglia. 

T: Gloria a te, Signore, che ci ami e ci doni la vita. 
 

P: Preghiamo. O Dio nostro, principio e sorgente della salvezza, fa’ 
che tutta la nostra vita sia una testimonianza del tuo amore, 
perché possiamo un giorno cantare la tua lode nell’assemblea 
festosa dei santi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli. 

T. Amen. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima lettura facoltativa 
 

Dal libro del Deuteronomio (6,4-7) 
 

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu 
amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e 
con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel 
cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa 
tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti 
alzerai. 
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oppure 
 

Dalla Prima Lettera di S. Paolo ai Corinzi (15,1-5) 
 

Vi proclamo poi, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi 
avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se 
lo mantenete come ve l'ho annunciato. A meno che non abbiate 
creduto invano! A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che 
anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati 
secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno 
secondo le Scritture e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 

 
 
Canto al Vangelo 

durante il canto si accendono i ceri o le lampade poste vicino all’ambone 
si può valorizzare ulteriormente questo momento 

con l’intronizzazione del Libro della Parola 
 

rit. Alleluia cantato, intervallato dalla lettura del Salmo 118 (119) 
 
Alleluia 
 

L: Beato chi è integro nella sua via e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore. 
 

Alleluia 
 
L: Voglio osservare i tuoi decreti: non abbandonarmi mai. 

Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, 
più che in tutte le ricchezze. 

 

Alleluia 
 
L: Fammi conoscere la via dei tuoi precetti 

e mediterò le tue meraviglie. 
Guidami sul sentiero dei tuoi comandi, 
perché in essi è la mia felicità. 

 

Alleluia 
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Dal Vangelo secondo Giovanni (12,44-46) 
 

Gesù allora esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in colui 
che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. 
Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in 
me non rimanga nelle tenebre».  

 
 
oppure 
 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20) 
 

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi 
però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato 
ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli 
tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho 
comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo». 

 
Alleluia 
 
 
Breve riflessione 
 
 
Canto di invocazione allo Spirito Santo 
 

Accompagnati dal canto, ci si reca al fonte battesimale. 
Potrebbe essere che il fonte sia posto ai piedi del presbiterio: 

in questo caso si farà solo il canto per prepararsi alla consegna.  
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CONSEGNA DEL CREDO (SIMBOLO) 
 

L: Il Credo che verrà consegnato ai genitori contiene parole che per noi 
sono la luce più bella e più grande della vita. Le diranno dunque 
tenendo in mano una candela che, come nel giorno del Battesimo, 
è stata accesa al cero pasquale, segno di Gesù risorto e vivo in mezzo 
a noi. 

 [Le diranno dunque tenendo in mano la candela, che il giorno 
del Battesimo è stata accesa al cero pasquale, segno di Gesù 
risorto e vivo in mezzo a noi]. 

 Guardate ora come la luce di Gesù si diffonde tra tutte le nostre 
famiglie, qui in chiesa e nella nostra comunità. 

 
ogni genitore viene invitato al fonte battesimale 

sentendo chiamare il nome del proprio figlio/figlia: 
 
 

P: Ricevete il Credo della Chiesa per vostro figlio/vostra figlia…  

(nome del bambino o della bambina)» 
 

i genitori ricevono il testo del Credo (Simbolo Apostolico) 
e sono invitati ad accendere la candela del Battesimo del figlio che avranno con sé 

al cero pasquale, posto accanto al fonte. 

[se si sceglie di non far portare la candela del Battesimo, 

si avrà cura di predisporre accanto al fonte 

delle semplici candele bianche da consegnare] 
I genitori poi tornano al loro posto. 

 
 
 

P: Cari bambini e care bambine, ascoltate con attenzione le parole 
della fede che con la voce dei vostri genitori la Chiesa vi dona. 

 
i genitori professano la loro fede con le parole del Credo. 

Questo momento può essere vissuto tenendo conto di dove ci si trova: 
si può scegliere di far uscire i bambini ai piedi del presbiterio 

in modo che guardino l’assemblea, 
oppure di farli rimanere dove sono, accanto ai genitori. 
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Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra. 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

 
Al termine di questo momento, se ci si trova al fonte battesimale, 

in maniera composta si farà ritorno nei banchi o nelle sedie, 
magari accompagnati da un semplice canto di lode. 

 
 

P: E ora, carissimi bambini, avvicinatevi ai vostri genitori. 
 

Quando ogni singolo bambino raggiunge il suo posto accanto ai genitori 
(se prima erano usciti per ascoltare il Credo); 

questi ultimi, rivolgendosi ai loro figli, avranno il tempo di dire loro, 
in modo spontaneo e semplice, alcune parole 

per far comprendere quanto è stato vissuto. 
Un aiuto è quanto scritto qui di seguito 

(è opportuno averlo spiegato prima ai genitori): 

 si può partire dalla curiosità del figlio/della figlia: «Ma cosa avete detto/fatto?» e i 
genitori spiegano con parole semplici, personali e affettuose in cosa credono, 

magari mostrando la veste bianca del Battesimo. 

 i genitori poi condividono un impegno concreto (pensato in precedenza) da vivere 
con lui/lei nel percorso di fede (un momento di preghiera, un’esperienza, ecc…) 
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CONCLUSIONE 
durante questa preghiera i genitori possono mettere una mano sulla spalla 

del figlio/a per far sentire la forza della loro presenza nel cammino di catechesi 

 
P: Cari genitori e cari bambini, preghiamo insieme con queste parole: 
 

Crediamo in te Signore, 

luce del nostro cammino.  

Resta con noi ogni giorno 

mentre cresciamo insieme 

nella tua amicizia. Amen. 

 

P: E ora recitiamo insieme 

 la preghiera che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro 
 

P: Padre buono, fa’ splendere la luce del tuo volto su questa tua 

famiglia perché segua la tua volontà e compia il bene che le ispiri. 

Per Cristo nostro Signore. 

T: Amen. 

 
 
Benedizione 
  

P: Il Signore sia con voi. 

T: E con il tuo spirito. 
  

  

P: Vi benedica Dio onnipotente, Padre  e Figlio e Spirito Santo. 

T: Amen. 
  

  

P: Andate, assieme ai vostri cari, in pace. 

T: Rendiamo grazie a Dio! 

 
 
Canto finale 



8 

 
 
 
 

Carissimi/e, 
continuate a scoprire 
e a condividere la vostra fede 

insieme 
ai genitori, 

ai vostri cari 
e a tutta 

la nostra comunità! 
 

Buon cammino! 


